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SETTIMANA POLITICA 

pàgina nuova 
Sul risultato dot 15 giugno 

si è aperto un dibattito che 
dal campo politico spesso 
sconfina in quello culturale, 
e che sicuramente è desti
nato a non esaurirsi in un 
breve spazio di tempo. Gior
nali e rivisto, italiani e stri
navi, si riempiono di com
menti • di analisi, a riprova 
dai fatto che dovunque è sta
ta avvertita rampatila della 

. svolta avvenuta in un'Italia 
che * cambiata e che, con 
sicurezza, vuole ancora mar
ciare sulla via del cambia
mento. Il generale sposta
mento a sinistra dell'eletto
rato, B balzo di oltre due 
milioni di voti che ha porta
to il PCI a quota 11.360.000, 
il netto calo della DC e lo 
svuotamento subito dalle de
stre delineano un quadro ra
dicalmente mutato: si apre 
una pagina nuova nella vi
ta politica del Paese; e chi 
non ha compreso (o fa finta 
di non avere compreso) que
sta fondamentale verità, ri
schia di provocare ulteriori 

< danni. 
Una.cosa è certa: non è 

con qualche furberia o tat
ticismo che gli sconfitti di 
ieri potranno tornare, doma
ni, a praticare la vecchia 
politica. Il fantasma della 
• centralità > e della rever
sibilità verso destra delle 
alleanze, che era stato evo
cato dalla segreteria demo
cristiana nel tentativo di da
re un senso alla < crociata » 
anticomunista e all'attacco 
contro il PSI, è stato spaz
zato via. Ma il riversarsi del 
S per cento del voti in più 
sul PCI dice chiaramente 
anche quanto sia larga la 
consapevolezza dei ripetuti 
fallimenti che hanno scan
dito l'esperienza di centro
sinistra. Da qui il carattere 
di eccezionale novità del 

- « messaggio > uscito dalle 
urne. 

Molti lo hanno inteso. Al
tri — tuttora frastornati dal
lo choc subito, oppure in 
preda ai soliti istinti ultra-
conservatori — hanno cer
cato di giocare la carta del
l'emotività e dell'allarmismo, 
enfatizzando tra l'altro le 

. oscillazioni della Borsa. 
• Sciocco, in ogni caso, è chi 

ha creduto di poter parlare 
,,,dì « Annibale alle porte » in 

un Paese dove un elettore 

DE MARTINO — Oc
corre un , < chiarimen
to» de 

su tre vota comunista e do
ve probabilmente più di un 
giovane su due è schierato 
a sinistra. Non si può au
mentare facilmente il timore 
irrazionale per qualcosa che 
cosi intimamente appartiene 
alla realtà nazionale, per un 
Partito — come diceva Pal
miro Togliatti — che sa ade
rire a tutte le pieghe della 
società. L'esempio delle re
gioni rosse dovrebbe pur di
re qualcosa. 

Tra chi non ha capito la 
lezione elettorale vi è sicu
ramente, e a pieno titolo, 11 
senatore Fanfanl. Il suo caso 
è anzi del più preoccupanti, 
poiché — a parte la posizio
ne che occupa tuttora — egli 
si è sentito non soltanto in 
diritto di evitare ogni seria 
autocritica per gli errori e 
eli abbagli del passato, ma 
ha anche creduto di dover 
fare del suo anticomunismo 
un motivo di vanto, dopo la 
smentita a questa € filoso
fia • venuta cosi clamorosa
mente dall'elettorato. Uomo 
negato al ripensamenti, il 
segretario della DC non si è 
chiesto neppure per quali ra
gioni la propria personale 
Impostazione della campagna 
elettorale dello Scudo cro
ciato abbia incontrato cosi 
poco favore. Ha badato sol
tanto a incolpare — se cosi 
si può dire — gli altri: dal
la gerarchla cattolica (so
spettata di 'agnostica neu
tralità') al giovani, dal sin
dacati alla stampa, dagli in
tellettuali ai settori progres
sisti del clero, a una parte 
delle stesse • forze impren
ditoriali ». Tutti contro Fan
fanl, come se fossero legati 
da una congiura! Alcune 
amare verità della sconfitta 

M volgono cosi in immagini 
ossessive. 

Che cosa poteva risultare, 
sul piano politico, da una 
• analisi » del genere? La Di
rezione de si è conclusa, do
po un dibattito intorbidato 
dalle manovre di corridoio, 
con l'approvazione a • mag
gioranza di un documento 
che prospetta un « nuovo in
contro» tra i partiti della 
maggioranza che sorregge il 
bicolore dell'on. Moro. Le si

nistre, che avevano chiesto 
le dimissioni di Fanfanl e di 
tutta la Direzione del parti
to, si sono astenute: la de
cisione In favore del centro
sinistra — ha detto l'on. Gal
loni — avrebbe dovuto es
sere accompagnata da < una 
attenta analisi del voto » e 
dall'indicazione di • un rin
novamento del partrto per 
rendere credibile la propo
sta del nuovo governo ». An
che i socialisti hanno rivolto 
alla DC la richiesta di un 
preventivo « chiarimento » 
nello Scudo crociato. 

In realtà, la mossa della 
DC, nelle menti del promo
tori — e cioè di Fanfani, di 
Piccoli e di Gava (si, quello 
di Napoli) — avrebbe dovuto 
essere non tanto una • pro
posta», quanto una mano
vra a incastro per rovesciare 
sulle braccia del PSI una cri
si di governo aperta al buio 
con fini di gruppo o addirit
tura personali che nulla han
no a che vedere con le esi
genze della situazione. E que
sto potrebbe bastare per di
re della meschinità, anche in 
questo momento, dei giochi 
Interni de. Altri leader» han
no cercato di togliere dal do
cumento preparato I toni ul
timativi già contenuti nella 
relazione di Fanfanl. Resta 
comunque il fatto che que
sta Direzione de ha avuto 
un esito ancor più • deluden
te » di quanto abbiano rico
nosciuto alcune componenti 
dello stesso partito. Essa ha 
marcato un netto distacco 
dalla realtà espressa dal vo
to, ed ha lasciato ancora una 
volta In sospeso l'interrogati-
vo riguardo alla • zattera » 
governativa. Di quale merce 
la si vuole caricare? In altre 
parole: quali problemi si vo
gliono affrontare, e come? 

Candiano Falaschi 

«Chi nega la ragione delle cose» 
Non ce t'hanno fatta ai az

zeccare gli argomenti per 
spiegare agli elettori le ragio
ni per cui non dovevano vo
tare PCI. Ora alcuni di questi 
commentatori, anziché me
ditare su ciò che della loro 
argomentazione non ha fun
zionato, vogliono epiegare a 
ehi ha votato PCI, perche lo 
ha fatto. 

Per Enzo Bettiza, che scrive 
sul Giornale di Montanelli, 

Quello al PCI è un «oro addirit
tura « borghese, disperata
mente conservatore » che, 
chissà poi perche, sarebbe ala
to attratto dalla non chia
rezza, dal carattere «sibilli
no » delle proposte comuniste. 
Alberto Roncheu. per il ovale 
notoriamente l'ideologia è 
un genere alimentare, parla 
del PCI come di un « grandio
so self-service ideologico, do
ve a volontà si pub scegliere 
* scartare ». Roberto Quiducci 
invece trova che gli italiani 
hanno visto net PCI una 
« chiesa torte » e lo hanno 
votato perché tendenti valla 
istituzionalizzazione colitica 
nella forma della chiesa ege
monica, totalizzante, univer
salizzante ». 

Sono commenti tanto diver
tenti, che torte è la tentazio
ne di incoraggiare anziché 
scoraggiare ciascuno di avesti 
commentatori a scrivere le 
stupidaggini che crede. Ma 
Ce una cosa che ci fa dispia
cere. Abbiamo scritto e var
iato tanto, su queste pagine, 
sui fogli ciclostilati, dalle no-
atre sezioni, nelle piazze, nelle 
riunioni, net dibattiti, alla te

levisione, nelle case dei citta
dini che ci hanno ospitato, a 
tu per tu con i compagni di 
studio e di lavoro, con la 
vicina mentre accompagna
vamo i figli a scuola o tace
vamo la spesa, abbiamo so
prattutto agito, in tutti questi 
anni, lottando, amministran
do, organizzando. Ebbene, spe
ravamo proprio che, pur non 
essendo d'accordo con noi, 
Qualcosa avessero ascoltato, 
afferrato e origliato anche 
da lontano. 

Ma non c'è pegglor sordo 
di chi non vuoi udire e peg
glor cieco di chi non vuole 
assolutamente vedere. Solo 
con volontarie e ostinate me
nomazioni dei propri organi 
del senso, si può in/atti attri
buire scarsa chiarezza, coe
sistenza di posizioni differen
ti, all'unico partito italiano 
che nel corso di questa cam
pagna elettorale ha sostenu
to lo stesso indirizzo, ha tat
to le stesse proposte, ha pro
spettato le stesse soluzioni 
dovunque e a chiunque, per 
quanto numerosi e differenti 
fossero i canali attraverso cui 
si rivolgeva ai suol interlocu
tori. Discorsi diversi a se
conda della corrente cui ap
partenevano o di coloro cui 
si rivolgevano, posizioni spes
so contrastanti e a volte ris
se furibonde abbiamo visto 
invece nelle altre formazioni 
che si presentavano in que
sta competizione elettorale. 

Al centro del nostro discor
so, per chiunque lo avesse 
seguito anche superficialmen
te, era ed t la proposta della 

massima unità e detta costru
zione delle più ampie intese 
con le altre forze democra
tiche, per risolvere positiva
mente i gravissimi problemi 
del Paese. Altro che contusio
ne, «elf-eervice Ideologico, 
volontà « totalizzante », « u-
ntversalizzante » o chiusura 
settaria, nella proposta uni
taria che sta atta base dei 
« compromesso storico ». 

«Chi nega la ragione delle 
oose pubblica la sua ignoran
za », scriveva messo millen
nio fa il grande Leonardo. A 
Bettiza s a molti altri consi
gliamo di cominciare col do
cumentarsi tè possibile tarlo 
con letture di difficoltà ac
cessibile a tutti) su quella 
che e la posizione, chiara e 
precisa, del PCI sulle questio
ni in cui egli rileva «elu
sività» o « slbfUinttd ». A 
quelli di « Avanguardia ope
raia » e soci di prestare mag
giore attenzione, se ali e 
possibile, ai sentimenti, alla 
volontà di lotta e di parte
cipazione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori e 
dei democratici italiani, che 
vogliono dirigere e governa
re, essere appunto maggio
ranza e non una minoranza, 
magari, del 2 per cento. La 
confusione gastronomica di 
Ronchtv infine ci ispira tan
ta tenerezza, che possiamo 
solo consigliargli la lettura 
di una buona Guida Mlchelln 
dei ristoranti italiani, così 
potrà evitare il self-service. 

». g. 

Classe dirigente distratta 
Sarebbe di grande interes

se scientifico un'analisi Un-
suistico-strutturalistica di al
cuni testi democristiani, co
me ad esempio la relazione 
di Fanfani alla Direzione DC 
dopo le elezioni, o l'editoria
le che ieri Gianni Pasqua-
relli ha scritto per il «Po
polo». Ne uscirebbero ele
menti di giudizio assai pro
banti sui meccanismi menta
li deglt attuali esponenti del
lo scudo-crociato, e i politici 
potrebbero trarne utile ma
teriale di base per il loro 
lavoro. 

Lasciando questo compito 
affascinante agli studiosi di 
semiologia, limitiamoci per 
ora a un paio d'appunti ter
ra terra sul « fondo » di Pa-
squarcili ; esternandogli co
munque innanzitutto la no
stra comprensione per l'ar
duo compito dinanzi al qua
le si e trovato, dovendo ef
fettuare sul quotidiano delta 
DC una «riflessione sul vo
to» del 15 giugno. 

Primo. Il PCI ha vinto — 
scrive il nostro — perchè 
«gli è stato permesso di re
clamare ritorme, quando co
struire case, scuole e ospe
dali e ordinaria amministra
zione. Cosa dovrebbe fare una 
classe dirigente degli anni 
settanta, se non affrontare 
e risolvere questi elementari 
e> primordiali problemi7 ». 

Bravo, ce Io domandiamo an
che noi e se lo domandano 
in pratica tutti ali italiani. 
Il tatto e che questa classe 
dirigente, tanto distratta e 
neghittosa da non fare que
ste cose elementari, è la vo
stra, siete voi democristiani. 

Ma l'editorialista del Popo
lo crede di potersi salvare In 
corner. La colpa non è, per 
carità, deglt eterni ministri 
democristiani: « Se le case e 
il resto non si è fatto, è per
ché le strutture e gli strumen
ti burocratico-ammtnistrativt 
non sono nemmeno asburgi
ci: sono inquinati di effer
vescenza corporativa, di vi
schiosità all'italiana, dt lun
gaggini nell'istruttoria delle 
pratiche che fanno saltare t 
nervi. Non c'è insomma ma-
negerialltà politicamente e-
gemonizzata e pilotata ». 
Bravo di nuovo. Inquinamen
to, corporativismo, vischiosi
tà, lungaggini e altro, chi lo 
nega? Ma il fatto è che a 
pilotare ed egemonizzare po
liticamente questo apparato 
statale inefficiente siete sta
ti per trent'anni voi democri
stiani, sono stati per trent'an
ni i vostri ministri. E adesso 
gli italiani — vedi caso — 
vogliono cambiare, vogliono 
qualcosa dt profondamente 
diverso. Che cos'ha, allora, 
da lamentarsi il sen. Fan-
/ani9 Perché invece di trar

re le giuste conseguenze da 
questo fallimento, se la pren
de con tutti — gerarchie ec
clesiastiche, sindacati, intel
lettuali, giovani, imprendito
ri, giornalisti — con tutti 
fuorché con se stesso e con 
i suoi amici? 

Secondo. Pasquarelli è ad
dolorato e incredulo perché 
il marxismo (Ideologia noto
riamente « obsoleta » e «in 
crisi »; accresce la propria 
Influenza nel nostro Paese. 
Egli è indignato perché «i 
giovani italiani s'indottrina
no o vengono indottrinati di 
marxismo perché la scuola 
pare non abbia altro da of
frir loro». Da che dipende
rà? Se lo chiede, il direttore 
del quotidiano de? Perché 
non prova a tare un'analisi 
strutturale e soprastruttura
le sulle correnti ideali che 
percorrono la società italia
na, su quelle che sono dav
vero in crisi e su quelle che 
invece, in continuo rinnova
mento e arricchimento eriti-
co e autocritico, hanno qual
cosa da dire? A meno che 
egli non pensi che — per 
tare « cultura » — sia suffi
ciente infilare l'uno dopo 
l'altro, in un solo articolo, i 
nomi di Fourastiè, Martlnet, 
Colletti, alias, Huberman, 
Sioeczu, Marcuse, Adorno, 
Horkheimer, Bastiat, Kcy-
nes. 

Grande manifestazione popolare co! compagno Giorgio Amendola 

Napoli: 30 anni di lotte unitarie 
per fare del PCI il primo partito 

.. - - 1 , • -

Entusiasmo per la splendida avanzata delle liste comuniste al Comune, alla Provincia e alla Regione 
Geremicca: ancora una vittoria della ragione e della politica unitaria - Alinovi denuncia l'atteggiamento 
fazioso del «Mattino» • Il valore del «patto regionalista» che II PCI propone alle forza damocrattetia -

. 1 1 . - . • " . 

Dalla nostra redazione , * NAPOLI, 2i ' 
Migliala a migliala di compagni, di simpatizzanti, di cittadini hanno gremito questa sera piazza Matteotti, p*r f«leg- . 

giara la aplaitdlda vittoria nella racanta consultazione «lattorata che ha portalo II PCI ad essere II prime osmio della 
città con II 38,6% alla Provincia, Il 35,3% alla Regione e 11 32% al Comune. Il compagno Maurizio Valenzi, capolista e 
primo eletto del PCI al Consiglio comunale, ha rivolto un saluto alla rolla dando quindi la parola agli oratori .della 
manifestazione. Abdon Alinovi, segretario regionale, e Giorgio Amendola La vittoria dei comunisti — ha detto Geremicca 
— è la vittoria di Napoli e di una linea politica che ha puntato tutte le sue carte sulla ragione, sulla tolleranza. Bulla 
collaborazione, l'Intesa e l'uni
tà delle masse tra tutte " 
forze democratiche antifasci
ste, laiche e cattoliche. Il se
gretario della Federazione ha 
detto poi che una nuova mag
gioranza con I comunisti è 
l'unica soluzione polìticamen
te e praticamente possibile e 
necessaria al Comune e alle, 
Provincia i\ Napoli. 

Nella nuova responsabi
lità di partito di maggioran
ze, relativa, 1 comunisti con
fermano e avanzano formal
mente questa proposta a tut
te le forze politiche dell'arco 
costituzionale e antifasciste 
e alla città, • 

Ha quindi preso la parola 11 
compagno Alinovi che ha In
nanzitutto sollevato 11 caso 
del « Mattino » di Napoli, 11 
Quotidiano che, finanziato 

al capitale pubblico (U Ban
co di Napoli) ha da qualche 
tempo rovesciato una ten
denza genericamente demo
cratica, trasformandosi In or
gano di un particolare grup
po di potere della città e del
la regione. La linea • la pro
paganda di questo organo 
sono risultate sconfitte non 
soltanto In Italia ma anche 
a Napoli: 1 nuovi poteri loca
li ed 11 Consiglio Regionale 
dovranno sollevare con forza 
immediatamente questo pro
blema perchè da Napoli e 
dal Sud si leva una domanda 
di informazione culturale po
litica elevata. 

Riprendendo la questiona 
della prospettiva per Napoli 
e per la Campania, Alinovi 
ha rivendicato la più che 
trentennale coerenza della 
Ispirazione strategica del co
munisti sul problemi della 
città e della regione. Tale 1-
aplrazlone è fondata sulle 
scelte Irreversibili della de
mocrazia e dell'unità ohe so
no state recentemente r'«ff«T-
mate dal congresso della Fe
derazione napoletana attra
verso la proposta del rinno
vamento del poteri locali sul
la base di un « pattofAttlpha-
Usta» tra tutte le fdWlSa* 
mocratlche e meridionaliste 
Ispirato allo statuto regioaWfci-lj, < . .•. 

In questa jwospettlva !jg-T1 , \)flt ministro^jsgli Interni Gul 
novi ha auspicato che alPm-
terno della DC si facciano 
avanti uomini e forze ohe 
non solo rifiutino 11 sabotag
gio a una democratica espres
sione delia volontà popolare, 
ma ne raccolgano tutto il si
gnificato ed 11 valore, contri
buendo cosi a dare finalmen
te alla più grande città e 
provincia del Mezzogiorno 
una direzione adeguata alla 
drammaticità ed all'urgenza 
dei problemi. 

Ha concluso — salutato da 
un prolungato, caloroso ap
plauso — 11 compagno Gior
gio Amendola, che ha voluto 
ricordare 1 lontani punti di 
partenza dal quali si e mos
so 11 nostro partito pur giun
gere all'attuale grande posi
zione di primo partito della 
città. « I giovani ohe oggi 
vedo cosi numerosi — ha det
to Amendola — debbono sa
pere che 1 loro padri si sono 
battuti quando a Napoli era 
difficile In molti quartieri ar
rivare a portare la parola e 
la bandiera del Partito e oc
correva anzi difenderla quan
do fu Issata sul balcone della 
federazione. 

Se dal 12 per cento slamo 
arrivati agli attuali livelli ci 
sono voluti 30 anni di dure 
battaglie condotte contro le 
due organizzazioni che si so
no sempre opposte ad un pro
cesso di risanamento e df ri
presa produttiva della città: 
organizzazioni rivali e con
correnti, ma assieme unite nel
la stessa pratica del cliente
lismo piti sporco e del tra
sformismo più sfacciato. Com
battendo contro la destra di 
Lauro e la DC del Gava — ha 
detto Amendola — abbiamo 
subito anche delle dure scon
fitte, per le quali purtroppo 
la città ha dovuto pagare un 
prezzo Immenso di sofferenza 
e di crescente degradazione. 
Ma, nella continuità delle ge
nerazioni che si sono avvicen
date, il Partito non ha. mai 
mancato al suo compito di 
emancipazione umana e socia
le: ha sempre visto nel di
soccupati — che per rabbia 
e disperazione si facevano vol
ta a volta vincere dalle pro
messe dei Lauro e del Ga
va — non del nemici, ma dei 
fratelli da recuperare alla co
mune battaglia. E oggi siamo 
arrivati, grazie a tanti sforzi, 
a raccogliere questa Immen
sa forza che deve realizzare 
i suol obiettivi ». 

« Il voto — ha proseguito 
Amendola — è Importante 
non tanto perché premia lo 
sforzo incessante compiuto dal 
Partito, ma perché esprime 
una volontà collettiva che sa
prà imporre quella svolta rea
le, locale e nazionale, che è 
più che mal necessaria per 
salvare Napoli e l'Italia. La 
battaglia non finisce qui, ma 
prosegue dalle nuove, più 
avanzate posizioni. Occorre 
non illudersi. Già la prima 
r'sposta di Fanfanl e della DC 
Ìndica una proterva volontà di 
continuare nella vecchia stra
da. Se non gli è bastata la 
lezione del 12 maggio 1974 
e quella del 15 giugno sapre
mo dargliene delle altre per 
realizzare una sempre più lar
ga unità e attuare quella poli
tica di rinnovamento struttu
rale Indispensabile per assi
curare lavoro a tutti e al gio
vani un avvenire degno delle 
loro legittime aspettative ». 

In Romania un gruppo di diffusori de l'Unità 

Sono partiti 11 20 giugno alla volta di Buca
rest per un soggiorno di 1S giorni in Roma
nia, ospiti di Scintela organo del Partito co
munista rumeno, 17 compagni diffusori pro
venienti da varie federazioni Italiane. La 
delegazione formata da giovani distintisi nel
la campagna abbonamenti e diffusione al-
l'Unità e a Rinascita e più in generale alla 
stampa comunista avrà In terra rumena nu
merosi incontri In fabbriche e scuole e coope
rative agricole. Prima della partenza, nel 
saluto rivolto loro a nome della direzione del 
PCI dal compagno Pietro Valenza vice re
sponsabile della commissione stampa e pro
paganda, e stato sottolineato il grande contri

buto dato dal giornale e dal suol diffusori 
alla vittoria del PCI nelle elezioni ragionali 
ed amministrative di domenica scorsa. Il 
compagno Valenza ha anche sottolineato co
me l'impegno del diffusori contribuisca «a 
fare una campagna elettorale che dura 365 
giorni » permettendo di mantenere un discor
so politico aperto con migliaia di cittadini e 
simpatizzanti, n viaggio organizsato dalla 
associazione nazionale Amici dell'Unità si con
cluderà il 4 luglio con 11 rientro a Roma del 
diffusori, gr - * 
Nella foto: l'Incontro dei diffusori con il com

pagno Valenza. 

Diramate da Gui le disposizioni per le nomine e l'elezione 

Privo di effettivi poteri 
il «Comitato della P. S. 

SI tratta dell'annunciato « organismo di rappresentanza » che nel
l'intento dei promotori dovrebbe servire a bloccare il movimento 
per il sindacalo-'<•'''Una dichiarazione del compagno Flamigni 

f-ka diramato (nf questi giorni a 
tutte le questure d'Italia, al re
parti e agli* uff lei Interessati 
della Polizia, 1* disposizioni re
lative alla nomina del cosiddet
to «Comitato- di rappresentan
za » di cui faranno parte fun
zionari di PS e delia polizia 
femmini'e, ufficiali, sottufficia 
li. appuntati e guardie del Cor 
Po della PS. Le modalità di 
Questa operazione, di chiaro sa
pore paternallstico, sono state 
d.ramotc dalla direzione gene-

cale della pubblica sicurezza. 
Le elezioni e le nomine sono 
previste per i prossimi giorni. 

DI cosa si tratta? Abbiamo 
già avuto occasione di rilevare 
che s'amo In presenza di una 
iniziativa pilotata dall'alto, che 
ha lo scopo, assai scoperto, di 
riprendere in mano e di svuo
tare l'ampio movimento — che 
si batte, per la riforma e la 
smilitarizzazione del corpo d. 
PS e il conseguente diritto di 
libertà sindacale — e per que
sta vie bloccare la forte spinta 

Indetta dalla FGCI a Reggio Emilia 

Il 6 luglio manifestazione 
della gioventù comunista 

Con II voto massiccio dato al PCI I giovani hanno confermato la 
loro volontà di lotta a di partecipazione par cambiare davvero, 
par aprire una nuova stagione della democrazia italiana. Par 
calabrara quasta vittoria la sagratene dalla Federazione giova
nile comunista ha Indotto a Raggio Emilia par II t luglio prossimo 
(15. anniversario dalla sconfitta dal tentativo Clarice-fascista di 
Tambronl) una grande manlfestazlono dalla gioventù comunista. 

Nei Consigli regionali 

Su 2 4 donne elette 
18 sono del PCI 

H PCI ha condotto la cam
pagna elettorale tra le masse 
femminili con lo slogan e Le 
donre non solo elettrici, ma pro
tagoniste >. Che non fosse sol
tanto un elemento di propa
ganda è dimostrato, tra 1 al
tro, dalle prime cifre ohe giun
gono sulle donne elette nelle 
Uste del PCI e che dimostra
no — come già era accaduto 
per 11 numero delle candida
ture — un ulteriore forte au
mento della presenza femmini
le rei Consigli regionali, pro
vinciali e comunali. 

Innanzitutto le cifre per le 
Regioni: le donne elette (su 720 
consiglieri) sono state 24: di 
queste 18 sono le elette nelle 
liste del PCI. solo 5 in quelle 
della DC. una nelle liste del 
PDUP. 

Le consigliere sarsmo presen
ti in quasi tutte le Regioni con 
l'eccezione dell'Umbria, della 
Calabria e del Molise. La re
gione Piemonte è quella che 
avrà una maggiore presenza 
femminile: 5 (3 del PCI e 2 del
la DC). seguita dal Lazio con 
4 (2 del PCI. 1 della DC e una 
del PDUP). dalla Lombardia e 
Toscana coti 3 e ascuna (2 PCI 
e 1 DC) e dall'Emilia 2 (en
trambe del PCI). 

Diamo ora un primo parzial-
lisslmo panorama delle rappre
sentanze femminile nelle Uste 
comuniste in alcune regioni. 
Confronti più completi con 1 
dati delle precedenti elezioni 
per i diversi partiti potremo 
fornire solo nei prossimi giorni. 

Nel Friuli-Venezia Giulia il 
totale delle donne elette nelle 
liste del PCI è di 60: 10 in pro
vincia di Trieste di cui una 
alla Provincia e ben 5 al Con
siglio comunale di Muggia ret
to da un'amministrazione di si

nistra: 12 a Gorizia di cui 1 
alla Provincia e 2 al Comune 
capoluogo: 32 nel Friuli di 
cui 2 al Consiglio comunale di 
Udine: 6 nel Pordenonese. 

Numerose anche le donne elet
te nelle Uste del Veneto: a Ro
vigo una al Comune e una alla 
Provincia, una trentina nel Co
muni; 14 nella provincia di Vi
cenza (anche qui una nel co
mune capoluogo e una nel Con 
sigilo provinciale); nel centri 
del Bellunese (nel capoluogo 
non si è votato) le donne elette 
sono una quindicina; una ven
tina in provincia di Treviso; a 
Padova una donna è stata eletta 
Consigliere regionale, due al 
Comune capoluogo, 21 nei een
tri della provincia, una donna 
e stata eletta anche al Comu
ne di Verona. 15 nei centri del
la provincia. A Venezia le don
ne comuniste elette in Consiglio 
comunale soro due. una alla 
Provincia ed una quindicina nei 
Comuni. 

In Emilia 72 compagne sono 
state elette nel Reggiano, di 
cu' ") alla Provincia e 4 al Co 
mime capoluogo (prima erano 
47); 38 nel Ravennate: 23 nel 
Parmense, 80 nel Modenese. 23 
nel Ferrarese. 23 nel Forlive
se; a Placrnta una donna e 
andata al Comune e una alla 
Provincia e a Bologna nspet 
tivamente 2 e 4. 

Alla Provincia di Genova so 
no state elette 2 compagne men
tre si ha (Inora notizia di altre 
13 elette in Comuni minori. A 
La Spezia 3 ai Comune e una 
alla Provincia, ben 3 al Co
mune di Sarzana e decine nel 
centri minori; a Imperla una 
compagna andrà al Comune e 
a Savona 3 al Comune e una 
alla Provincia mentre decine so
no le elette nei piccoli co
muni. 

che è andata esprimendosi ne
gli ultimi tempi, con grande vi
gore, fra il personale di polizia 
di ogni settore e ad ogni li
vello. 

Non abbiamo oggi motivo per 
rivedere quel nostro giudiz.o, 
che trova anzi piena conferma 
nelle modalità di elezione, il 
cui meccanismo rivela conce 
z'oni corporative e autoritarie 
da respingere. DI vere e prò 
prie elezioni non si può parlare, 
visto che. a partire dai cosid 
detti Comitati elettorali. si ri 
corre a decisioni dall'alto: vino, 
infatti, I questori a provvedere 
alla nomina del componenti dei 
seggi per 1 funzionari e la po
lizia femminile, sono I colon 
nelli Ispettori a nominare il ore 
sidente e i membri del seggio 
dove voterà il personale della 
PS dalle unità sorteggiate, ed 
è 11 capo dalla Polizia a desi
gnare 1 membri deU'Ufricio elet
torale centrale. 

Ma questo è solo un aspetto, 
se si vuole meno Importante 
della questione. Come si fa e 
parlare di organismo deroocra 
tico di rappresentanza, se tut 
to il cerinole non viene messo 
in grado di prendere parte ali» 
scelta dei suol componenti'' In 
fatti, mentre i funnonnrl e In 
polizia femminile avranno pie
na rappresentanza nel Comita 
to. per gli appartenenti al Corpo 
delle guardie di PS si fa ri
corso al sorteggio dei reparti 
effettuati «in sede centrale a 
cura dell'Ispettorato del Corpo 
della PS> che dovranno «eleg
gere» I propri rappresentanti. 

«Siamo ai fronte in sostanza 
— ci ha dichiarato 11 compagno 
Sergio Flamigni. vice presidente 
della Commissione Interni della 
Camera — ad un organismo, il 
cosiddetto « Comitato d, raopre-
sentante », che non può assolu
tamente essere ritenuto una al
ternativa a) sindacato, che re
sta un problema aperto SI trat
ta infatti di una soluzione ana 
Ioga ad altre Iniziative del ge
nere, che non hanno sortito al 
cuti effetto pratico, poiché non 
consente la reale partecipazione 
a cui aspirano gli appartenenti 
alla poliz-a. 

Si deve inoltre rilevare — ha 
precisato il compagno Flamigni 
— che al « Comitato di rappre
sentanza » voluto da Gui. non è 
riconosciuto alcun potere deci-
sonale effettivo: esso ha, in
fatti, solo la facoltà di espri
mere pareri non vincolanti. Ma 
poiché questo organismo viene 
Istituito dal ministro a seguito 
diri movimento democratico del
le assemblee del personale del
la PS — conclude Flamigni — 
è interesse degli agenti, dei 
sottufficiali, deeli ufficiali e dei 
funzionari, di eleggere rappre 
tentanti che aspirano veramen
te al r ordinamento democratico 
del Corpo e dell'Amministra 
zione di PS e possano quindi 
dare garanzia di far fallire 
qualsiasi tentativo teso a stru
mentalizzare gli stessi Comi 
tati». 

Sergio Pardera 

Comizi PCI 
Formo: Barca; Roma-Prano-
stlno: Potroulll; Polonia: 
Valori; Campobasso: La 
Torre; Malora: Nardi; Por
tici: Valenza. 

E' morto ieri a Milano 

Immatura 
scomparsa 

del compagno 
Arturo Lazzari 
Iscritto al PCI dal '45, dal '67 era critico teatrale 
dell'* Unità » - Una figura esemplare di uomo, di 

intellettuale, di comunista 

Dalla aostra redazione 
MILANO. 31 

Il compasmo Arturo Lazzari 
e immaturamente scomparso 
stamane a Milano Ricoverato 
nel giorni scorsi alla cllnica 
Pio X per un delicato Inter
vento chirurgico, 11 compagno 
Lazzari, a qualche giorno dal
l'operazione. 6 stato stronca
to da un collasso. OH era ac
canto, come in tutti questi 
ultimi giorni, la compagna NI-
na Vinchi. 

Nato a Cremona nel 1924, 
Arturo Lazzari a'Isorlssc nel '45 
a Milano, ancora studente del
la Facoltà di Lettere e Filoso
fia, al nostro Partito e si 
proiettò subito con entusia
smo in un'intensa attività po
litica e giornalistica Olà re
dattore di Voce comunista, 
approdò dopo qualche anno al 
Calendario del Popolo, dove 
assolse via via il ruolo di ca
poredattore e di vice-direttore. 

Dai 1950 collaboratore dell' 
Unità e da! 1907 critico teatra
le sempre per 11 nostro gior
nale, Arturo Lazzari si segna
lò autorevolmente negli stu
di sul teatro per molteplici e 
importanti lavori saggistici. 
per 11 contributo a enciclope
die, (opere pubblicate dagli 
editori Garzanti, De Agostini. 
Moneta, Olanda, Bertanl. 
eoe.) e per tutta una serie di 
importanti collaborazioni e 
corrispondenze giornalistiche 
sul magelori avvenimenti tea
trali In tutto il mondo idalla 
Francia, alla RDT. dalla Ce 
coslovacchla a'Ia Polonia, Un
gheria. Unione Sovietica! Ol
tre che per la sua presenri 
Incisiva a tutti 1 più «lenifi
cativi appuntamenti teatrali 
del nostro paese 

Insegnante di Storia del 
Teatro alla Civica Scuola d'Ar 
te Drammatica di Milano 11 
compagno Lazzari ha svolto, 
fino a pochi giorni fa. con 
Ininterrotta assiduità. Il suo 
lavoro di critico. 

E' per questo che 1 compa
gni tutti dell'Unità sentono 
oggi In modo particolarmente 
doloroso questa perdita e si 
associano al lutto della com 
pagna Nlna Vinchi 

1 funerali avranno luogo a 
Milano lunedi 23 giuz'io. ali-; 
ore 10,30 partendo dalla cllni
ca Pio X. 

Fra le numerosa manifesta
zioni di cordoglio per la mor
te del compagno Lazzari se-
Statiamo quella di Paolo 

rassl che dice tra l'altro: 
« Arturo Lazzari è stato uno 

del pochi veri miei grandi 
amici. L'ho amato e lo piango 
perché l'ho molto stimato. 
L'ho stimato per la sua inec
cepibile coerenza Ideologica, 
per la sua immensa serietà 
professionale, per la severità 
del suol studi e della sua pre
parazione di ogni giorno, per 
il suo rigore critico, per la sua 
impermeabilità ad ogni com
promissione, per la sua one
stà Intellettuale, per la lim
pida scrittura di tutto ciò che 
ci lascia». 

Quando si i vissuti per 
lunati anni in quotidiana 
consuetudine d'inlentf, d'Im
pegno, di passione politica, 
dt milizia culturale e di la-
coro con un compagno e un 
amico traterno quale era per 
tutti noi Arturo Lazzari, l'im
provvisa notizia della sua 
scomparsa lascia sbigottiti e 
disarmati 

Noi guardavamo al compa
gno Lazzari — giunto al par
tito giovanissimo nel clima 
esaltante della Liberazione e 
inseritosi immediatamente, 
con la generosità umana e 
ti rigore morale che gli fu. 
rono sempre propri, nella 
divampante battaglia politi
ca, sociale e ideale — come ad 
un /rateilo maturo, sperimen
tato e preparato al fianco 
del quale avremmo potuto Im
parare, lavorare con dedizio
ne, fiducia e solidale identità 
di vedute. 

Cosi è stato ininterrotta
mente per molli giorni, per 
Interi anni, nel corso dei qua
li la nostra confidenza, la 
nostra amicizia, la nostra co
mune milizia politica si sono 
andate man mano consoli
dando grazie soprattutto ai 
molti, preziosi insegnamenti 
che Arturo ha saputo e vo
luto trasmetterci, appunto, 
fraternamente e con schtva, 
nobile semplicità 

La simpatia, I solidali vin
coli d'amicizia che Lazzari 
sapeva Immediatamente su
scitare non riguardavano, 
d'altronde, soltanto noi che 
slamo stati i suol piti as
sidui compagni di lavoro. 
Ottico teatrale dt vasta e 
approfond'ta cultura, intel
lettuale dt rigorosa e colti
vata finezza analitica, mili
tante dt appassionata tede 
marxista, studioso attento e 
aggiornatissimo dei granii 
protagonisti della storia del 
teatro e della cultura — da 
Carlo Goldoni a Arthur Ada-
mov e, naturalmente al suo 
Bertolt Brecht, l'autore sul 
quale impegna tanta parte 
della IUO intelligenza criti
ca — Lazzari catalizzò In mo
do naturale attorno a sé. ma 
ancor più attorno al nostro 
giornale e al nostro partito, 
il rispetto, la stima profonda, 
lo spirito di civile e costrut
tivo confronto con tutti I 
critici, ali autori, gli attori, 
i registi vi» avanzati e pre
stigiosi della vita teatrale 
contemporanea Italiana e in
ternazionale 

La vicenda umana, cultu
rale e politica del compagno 
Lazzari — cosi immaturamen
te troncata — viene ad es
sere, per noi e per i moltis
simi altri che gli turano ami-
ci, un esempio di dedizione, 
oltreché al teatro (che tu 
sempre per lui una scelta di 
civiltà), a tutto ctò che ani

ma la bultaqlia ideale delle 
forze democratiche, di gene 
rosisslma disponibilità verso 
i giovani e In genere verso 
tutu coloro che si acwclnano 
alla disciplina dell'arte con 
la precisa determinazione e 
l'Intento dt contribuire a co
struire anche con la cultura, 
una società e un mondo mi
gliori 

Docente di storia del tea
tro alla civica scuola d'arte 
drammatica dt Milano, C 
compagno Lazzari — che ave
va occompaonato la sua at
tività di critico militante con 
quella di saggista e auto'* di 
anali»! apvrolondlle della 
cultura teatrale contempora
nea oltre che con la colla-
bnrnrione d'retm con (mpor 
t"ntl teatri Italiani e «fra-
nitri — proluse assiduamen
te e sionlffatlvamente nel-
VInsegnamento 11 meglio dei-
In sua vasta cultura detta 
uva intetHoenra de! suo im
perino progressista tanto da 
instaurare e sempre con 1 
suol allievi un rapporto di 
costruttiva, fraterna collabo-
rosone. 

Dire ora tutto lo scontar 
to che ci pervade non è fa
cile, ma in ciascuno dì nel, 
che ci sfumo sentiti solidal
mente comnaonl — di Idee. 
l'i scelte di battaglie cultu
rali e politiche — rimarra 
sempre di Arturo Lazzari II 
ricordo vivo della su% esem
plare floura di uomo, di in
tellettuale e di comunista 

Sauro Borei'1 

La testimoniane 

degli artisti 
Lo si vedeva assistere » i 

prove, attento a cogliere coi 
uno scrupolo ineguagliabile, tut 
ti I più segreti particolari di 
una realizzazione e ancora alle 
prime, pronto a far sua la 
comunicazione al di là dalla 
atmosfera cosi imprevedibile e 
a volte occasionale di Queste 
serate E ancora alle conferen 
ze stampa: lo si incontrava per 
certe interviste in qjei pochi 
locali della vecchia Milano, che 
ancora sopravvivono, con la 
loro garbata discrezione Quella 
discrezione che era anche la 
sua. Per lui non esistevano for 
mule precostituite, o precetti di 
moda, con Arturo il teatro di 
ventava una cara, profenda 
amicizia comune Un quieto e 
appassionato conversare era 
l'intervista, una sensibile ri 
flessione 11 suo giudizio criti 
co, tutto percorso da una ten 
sionc verso quell'esito che era 
per lui il divenire del teatro 
come Incontro ragionevole di 
uomini, sul filo della fantasia 

Per la Milano dei teatranti, 
degli artisti, degli Intellettuali 
degli appassionati della cultura 
una presenza Insostituibile che 
ora è diventata una memoria. 

Il Piccolo Teatro di Milano 
Teatro alla Scala. Paolo Gras 
si, Franco Parenti. Carlo Mez 
zadri, Claudio Abbado. Maurizio 
Pollini. Walter Baracchi. Bian 
ca Zedda. Renzo Ricci. Valen 
Una Cortese. Gianni Santucci 
Gianni Valle. Lilla Brlgnone 
Tino Carraro. Andrée Ruth 
Shaaxnah, Remigio Paone, Mil 
\a. Lina Volonghi, Raffaella 
Azzim. Carlo Cattaneo. Mflly. 
Eva Ma»ni. Anna Maestri, Car
lo Fontana, Maurizio Porro. Pi 
no Correnti. Fiorenzo Grassi 
Donata Righetti. Lamberto Png-
gelli. Enrico D'Amato. Giulia 
Lazzarlni. Aldrovandi. Giovanni 
Testo-i. Fiorenzo Carpi. Lul«a 
Rossi. Gino Negri. Filippo Cri 
velli. Italo Gregori. Luigi Ho 
gnonl e gli amici tutti. 

In ricordo 
della compagna 

Adriana Sisti 
Ricorre oggi 11 primo an

niversario della scompara» 
della carissima compagna 
Adriana Slstl. I compagni 
tutti si uniscono al familiari 
nel ricordarla con immutato 
affetto a tutti coloro che la 
conobbero e la stimarono, e 
le vollero bene 

Tesseramento 
FGCI 

Tutto 1* federazioni dalli 
FGCI devono trasmettere al
la Direzione nazionale dalle 
FOCI 1 dati aggiornati dal 
tesaeramento entro la gior
nata di lunedi 23 giù 


